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Lettere • Komane 

vzatìne che non lasciano livido, 
ma soltanto un pò* di rosso, e ri­
mescolano, ravvivano :ìb sangue. . 

/'Nostra cornspondenza .pOfVticolamf^ 

15 dicembre. 

Il Pedroccbi,... a Roma rvr$Jl puntò^ 
di vista-r^ Un beverone -r-'F-

.. voti. 
(S* S.) -^ Sono cose che non 

capit^,,,tuUi^ giorni ed a tutti; 
ecco \;|ffrcne sembrano inventati 
certi Vplsodi... 

Non invento nulla: non ci mettor 
nemmeno, un :bnccioIo di fronda. 

" ' '- r '.-^J^?lll 

Ecco: • ^ 
. Ero incamminato all'Associazione 

della,, stampa e„ proprio dinanzi al--
robelisco di Montecitorio, vedo un 
personale distinto, berichè £il(|tian[tÒÌ̂  
Urcfiiato, dall'andatura (ìadenzàtffi 
e sono s ^ ^ ^ rmsYtd (in nrtn 5 # W 

.Tempo fa, prima che sì aprisse, 
la Vittorio Emanuele, avevo l'abi^q 
tubine di ,dai:e una capatina alla ^ 

JiìSlloteca cffiì'^^JniverstJa e liingo 
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Via mi faceva sorridere un qua-.̂ ^ 
aro m oleograna esposto in una 
cartoleria alla RotondSTNèiran^^a 
il quadro, bene com'bihato cortile • 
figure ritaglifte sopra altra intiera, 
rappresentava la Eraricia alc^uàtito 

= acoigìiata ; nel riiorno invéce H'̂  
-Prussia iorrìdenté/é un eiòrfflr-
' •dhei.f̂ mi soiTerMaì dirimpetto, alll*" 
porta, scorni r Italia colta in'tin 
moméfito d'inbWrtezza tra 

r 

broncio ê  sòrfiso. 

metafora. 
che è médldtì jier 

grazia lo dica agli elettori di 3.t 
Nicaridro, che noiv vogliono man- : y|pima che i;^gìn^atì d^u^pigi ê  
dar.giuquerbevérone. Riconoscono mettessero il loro verdetto, che, 
:di essere ammalati, e'vogliono per- i^assoìvendo Rocheibrt, va a colpire 
.ciò uri.méd,co àutmtco c c m e ^ d - - ^ ^^^^^ j,^Ìno a cui più d'ogni 

altro è dovutala famosa spedizione 
contro i Krumiri, tutto il mondo 

- I r , . ! • . " / 

•*ÌVevacondann^©quellà/%pedìzione 
a i mezzi indegni coi quali la si 
era preparata. **• ;' 

Un eiorno scrivevamo che la 
rancia^ non poteva rimanere à 

enormi sa-

i -

'•f^ 

Si ritiene inevitabile l'eserci­
zio provvisorio. Al Fariniì̂ fu^^-par-
lato di ciò e dirrésr che sia andato 
su tutte le furie protestando ener-
gicàtnente. #,defiitati intanto fioc­
cano allarmati dalla voce corsa della I' 
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••$;!^i--

»A 

i# 

I ' 

ri 

I • • " . - r 

na rassomiglianza., ,,,̂ ^ ,.,,̂ ,,,̂  : 
Allungo il passo, lo raggiungo... 

È luî Kill mio amico dell' infanziaj# 
ci riconosciamo e scdcéà 'un 
ne mascftlÒ. • . j -

Le confidenze fioriscono 
lIBbra: LUi'^vWuto a RotW^tjual|f 
corrisbòndelfò 
giorhiiK' destinato ; a colmare. il | 
viiotò j;hé.^ l&ciferà l?t ;::scomparsa , 
é^'-fxio^MB di Padova^ Badate^ 
che dico a colmare il vuoto, noni 
a sostituirlo, ularse il Eedrocchi 
accetta col bene|zip <iell' inventa^' 
r ie reredità del Giornale di'Pà--
doVa, e, Si: sa, il patrimonio l i a s ^ 
sando nelie mani dei giovani ere­
ditari potrà di molto tóìgliòrare, o 
meglio trasformarsi. ,,, ,̂,. ,, t̂ ^ 

Se voi però ne sapete deI14fac-
cenda qualche coserella pjii di me, ^ 
acqua in bocca per ora; se invece 
di essere il Pedrocchl un crederi 
del Giornale di Padova fosse un J 
sindaco -dvfalnmento, e smerciata"' 
ranticaalia, chiuse le vecchie parr; 
tite, aprirà poi p ^ ^ conto.^uo^ 
un'azienda nuova di zecca, tanto. 
meglio. .^ 

E non se ne offenda il Giornate-
di Padova perchè sono^;convinto;.; 
che non sì tratta di fallimento do­
loso, anzi! La: poMHca assomìgllf' 
^^;j^mmemo, e la fatalità d̂M d̂e­
stini ^umanì per quella tiene luogo 
delìa'funesta moda per.quésta.,,;,.. 
Oggicorrotìo gli articoli nuovi:; la ,̂ 
lègge elettorale,, il còrso forzoso-^ 
l'abolizione del macinato, la; Ubef'̂ i 
tà della stampa, eéijcommercianti 
che^.non si vogliòfif piegare al 

possibilità di'sollevare a profSS^tb' ^^u^ ŝi che a prezzo^di ( 
deireserci^io' ptóvvisòrio là^^ue-. . ^ Ì M e certo del propri 

ìi 

^ : 

gusto dSlTa folla' è' nbh rimettono 
a, nuovo il negozio, minacciano di 
falili'e, 0 falliscono onestamente 
quando, come le dittè^Minghe.tti e; 
Sella, rion^si 'pr^^edono delle 
nuove nrièrci;.. 

Inutile diryi:;:cheud9P0 av^re còl 
mio^Rllega ricordatvd verdi anni 
molto verdi davvero, siamo venuti 
sii su fino all'oggi,,a questa se£B 
per conclùdere che « tu^fe le vie 
conducono a RQina» tactfyM^i\y 
cisiama.^^fico^(lì;che le iiostreidee. 
giovanili con . la maturità haii«q/̂ ^ 
presa, nelt^no e nell' alte,;,^n'aUf^ 
tra piegu. Ciò dipende dg,lla diversa 
vìa percorsa, e lUn.tantino me ne 
rallegro,.E^rocchè come la Alvisa 
vìa ci ha .tutti e due condotti a 
•Roma, è da sperare che le diverse 
idee, ma•,1)110 stesso sentimento 
caldo, i 'Il^rsi' 'mezzi, ma un co.;r 
mune voto "ardente,: ci piderauno 
alla meta da tutti sospirata. Una 
Italia forte,, industriosa e lìBera I ;̂ 

Nel htsciarci « stamo^; stretti 
forte Irt muno promettendoci delle 
strizzatine, ma di quelle che il 
Be-Amicis lui ricevute nel ba­
gno di GostautiuopoU; delle striz­

zi? "Era una satira ingegnosissima, 
.e :Ch6 còme allòrìi, anche oggi dà' 
un'idea giusta della nostra situa­
zione^ subordinata 'à\ divèrso punth^. 
di t'?'s(à,'air eKÌèro ; soltanto però 

' con un invertimento dì parti. Pef' 
alcuni non è più la Francia' che 
ha il bFoh'éìo con noi, anzi vuolesi 

fyemre ad una trattazione; ma. è 
irlâ  Prussia, per altri, I f ^ a l e vor­
rebbe fare da: tutric^^'lF'ptfafe 
!> Ecco una rivelazioneiche il M)-
hitore pubblica questa séra : a II 
motivo del rammollimento del Bir 

i smark è questo solo : di non avep, 
fìducìà'%ella sìncevMà di, propositi 

^ e nella durata del mìnisterp,JQe-
S|:§t)^^„S?ipeYa 4a|lè^:^segrete..com-
f piacenza Yerso,,Jp,. J>^nciai;,e'i so­
spettava che il viaggio a Vienna 
fosse una manovra parlamentare. 
. « i rapporti che ricevette da 
Vienna lo conferrnano nelle sue 

'^congpUure : esse constatarono cte 
1 ministri itahani anche .̂ a Vienna 

p i rag^trarono oscillanti e irriso-
|IÙti.*)>"'Che brutto punto .di vistata 
Ihascelto il Monitore ì 

Eec^cato che'queste, rivelazioni: 
siano pevvenute uh tantino ia,.rìaj;. 

^^tardOjj^ioè,quando il Gambetta al 
,;g,en_ato ha esplicitamente deploraticî  
i torti usatici, eiriconoscerido cfe. 
Ha npstr^ amicizia può molto in-
fluire'^sul concerto europeo. » 
Dopo ciò, me lo creda, il Monitor^^ 
quelle.m^ rivelazioni non sono più" 
tali perchè sapevancelo cheJÌ|ari-, 
Cini non..poteva a Vienna dunen-̂ S 

ì^ticarsi di essere itahano, e il Bi-
smark pretendere per la semplice 
sua platonica amicizia che noi rì^ 
nunciassimo a diritti sacrosanti. 

La politica è un gran spasso, e 
sarà per questo che u popolo s ac­
contenta di sorridere e non sì mette 
di mezzo ai politicanti perch^'^la 
loro commediola non pieghi a...... 
dramma. Dal punto di vista del 
pòpolo, sono commedie; ma se cam-

questo punto? 

n 

stione di fiducia rìrnéséa ài bilancio,,̂  
dell' iritlfnb, 

Mi fate un ptìM.piàceredìspS' 
garmi^IJiiesta inffflrbtì^liata^ttcen-
da dei voti tecnici, dì fiducia, di;; 
opportunità, dì partito? Ma quellf̂ ^ 
95 pallottoline, nere cerne, cappelli! 
di i?reti, non f\:jrQno'|̂ ĉai:É\,Hentat&': 
contro al Mancini'per poca fiduci%^. 
opportunamejate dal partitoii. con" 
trgrip?; E; adesso Riflettere a gala, 
la questione di fiducia,che vale? 
: Cii9aranno«i.sempre quei 245,che 
per uducia 0 opportunità,,, pel" il,. 
partito 0 il tecnicismo, j ^ 
ranriQ,.CPppe... ,e sono SÌS- le, con-
pe;, ce di che brindare alla vit-/ 
toria!' .'' • 

oprio onore. 
La previsione, facile ^ del ^ resto, 

sì è a puntino verificata. , . . 
• È la Francia stessa la quale og-
gidì confessa chel'istffomento ppiOiT,; 
cipaie, di quella sciagurata spedi-

Ì2Ìpfìft̂ e%,ii;in?!U0TO..senza dignità 
e senza onore: ^ ^ • 

'̂  ! É la arancia stessa la quale ri­
pudia^ ^ la pqlitica iaibrogligna e 
speciilfirice che alienò da lèi tùtto= 

ìU mondo 
' Ma bisogna rìconoscerlo*>?4%ro^a 

cessò Che si è svolto testé davanti 
alle Assise:1iP^^-^^ .^:.-J^m-tmMm^, 

^ . 1 -
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aiBÈ ricco, 1 è cast 
• i 

Aurelio Saffi, mal giudicalo in uu, 
articolo del J^^oi^are di Parìgirr^^ 

i ^H„' -" 

\! -

prodotto a criticato dall* Avanti di 
irapla, inviò al direttore di. que^t'uUj 
timo giornale k seguente UUera,̂ .4j 

e Bologoi, 29 novembre 1881.1 
€ Egregio Cosfa, 

« Ebbi i numeri KHV Avanti che vìi 
piacque inviarmi. Non respingo lev 
franche censure, e^vi TÌngrazìc^ delle 

J L " ' i r 

arigi e un processo? 
che ha potuto farsi grazie, alla h-
berta di cui gode la Francia. ^ 
..Iff^aM.^eP^F' settori;impero,^j 

mó' d'esempio, le infamie di Rou-; 
§|an e compagnia, non solo non:-
sarebbero state punite, ma â ì 
bero avuto la protezione e l'incoisî  

.raggiamento del governo. 
i..*.Ghintónjricorda gli scandali dell#* 
Speculazioni dì quel tal 

1 

m 
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nobiltà che viene dà natura, e cha^ 
gli uomini rispettarono tètinipre. 

, c,In quanta^^dL^^eJ.^Stdftf te^ 
del Proletario di Parigi sentenzia di 
me, ecco: egli erra m due cose: eiu-
dicandomi fanatico di Mazzini, e rtcco 

•e casteilÉ t̂ìp,: per giunta. 
c iò non,fui. mai fanatico né d'uo-

4^mini ne d idee. Il fanatismo è, per 
me, il pervertimento delie forti e 
sihcere convinzioni. Amai© veneraî -" 
MazzinLper la grande virtù e bontà 

.sfegatato hpperjialistfl, allora defe, 
-spedi2tóÉ*ml Messico ?̂  / : C r ' 

Anche allora la moralità francese, 
turbata prnfondamente dalle mal-, 

un versazipni commesse 
di avidi speculatori, si sollevò in-

'dianata e chiese, che fosse fatta ;f 
!-•-•.,: w v^ -- »^ 

;-.? :i 
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^ Non ha ffitS'conferma l a l p f c 
corsa sulla probabile 'Candidatura 
'Ufficiale del Direttoc,e, del Diritto^^^ 
d'un altra democrazia neì^coUegio 
.di;;: San Nicandrp pep combattere 
Quella delPAgostinó Bertanì. L'^r-
ticolone del ÙkMo, illustrato dal 
Sacchiglione,^ sull'opportunità della 
déftiocrazia di combattere un^,4elle 

fsiié' più complete ,pergp^a,]ità, si 
comprende a che mirass^. 

Fidatevi un po' delle disquisì-: 
zioni>;dì certi artìcoli di fondO'fe 
Sono beveroni apprestati con som­
ma grazia, ma in fondo in fondo 
c''è':'sfrrfprè quello che non può** 
andfrfiù Impròprio come la medi­
cina che la tenera trìtti^Sspérg^^ 

t miele è di' cui il bimbo'trangugia 
difiìdenlel 'primi sorsi, eppoi al-

lèiìtaifi 'ItrillSndo : è^^ l̂iòl 

ma ulle universah e immutsbilr ragio­
ni del Vero e del Giusto. •Vecchio, 
m*acconcìp,,,più di molti gjoyani, a 
confessarmi in errooe se convinto di 
errore, ad accogliere nuovi veri se 
dimostrati e chiari al mio intelletto 
e alla mìa coscienza. ; 

« Non sono n'cco-̂ ìLa mia fortuna è 
men che mediocre, e le vicende polì^^ 
.tiene della mia vita non contribuirono! 
a vantaggiarla. Rei!i.,|j]î o]̂  e per dof̂  

invera non fui mai p|:j)cacciante di lu-3 
,cri. Lavorai e lavoro, cóme operaio* 
del Pensiero, secondo le mie racolta, 
e non chied^infiìSpede dell**bpéra. 

| J1 tìtolo di castellano applicato a 
me è semplicemente una sciocchezza.,;: 
.e ne sorrido. La mia condizione è 
quella idi' ^^ modèsto possidente dì 
càmpagta cbê v̂ivê UR^ pa i^de t r an,̂ ,, 

,̂ 110 con domesticità^ .paesana Ira'suol,, 
.mezzadri, aiutandoli a migliorare la 
"loro condizione e inculParìarmWlprf)-^ 
^'friWlìuòli ietsi e doveri di frater-
;:in]là e dî '̂ cooperazionè f̂eòn! esisì neUa 

comune industria. 

giustizia. 
jkMa allora riOh'•^yi^';érano riè la 
libertà della stampa, né la tribuna, 

illè là gìùr^, e per questo i ladri, 
coperti dalla hvrea imperiale, po­
terono godersi in^^pace il bottìno.̂ ^ 
Sito all'ombra della bandiej;'aferr?S 
pese. ; , ; : -. \ \ 

'Via, conveniamone-̂ ^^ 
ned^t|a .libertà fa, pur, qualche volta 
del bene ; alméno essa non permette 

i 
che certi delitti rimangono impu-

gjiti^, ?ilmenp essa strappa dal volto^ 
; dei bricconi la maschera dì gàlàri-
^tuomini e h mette alla berlina clél-v 
mppinioi^e.puJìbUca; ajnieno essat 
serve a difflti'Strài'e che,.;tosato p; 

_ L 

i^tardì, il giorno del redde rationem 
viene peî  tutti. 

Jekèr àjnpunìto e R^pustan^con-
f dannato sono la sintesi dì due go­
verni : l'impero sotto la cui egida 
si riparano i malfattori ;d?i-repub-
b ica che h denunzia e h punisce, 

e come uomini e câ , 

r ' I . .1 -

« Questo è'il vero, e chiv:̂ !i:conosce 
Ida^^vicmo la mia natura,al};mvP''c*>stu-

me,§?éle cose mie, lo sa beni|sim9, 
« Ho vututo dirvi questo per darvi|: 

segno che il , dissenso delle opìnionV 
non toglie nulla^'olla stima che fQ:;̂ lp 

ŝ yoì. Abbiatemi 
« Vostro dev. .4. Sa/fi * 

15 dicembre. 
1 1 ' ' . 

Francesca da Bimìni del Pellico è 
un lavoro che non mi va. 

Notì'mi va n^jetterflriament0,'nè 
drammaticamente, né"ftTòsoficamente-, -. 

Como versi, ne ha dozzine di ma­
rionettistici; coma effetto drammatico, 
è un aborto; e la sua filosofia è cosi 
biffotta da far Hdere i sorci. . 

Per \a Fnaì^ce^ca da Ì?imini io, ac-
tttìi) Jri^tW^; la sua crudezza il giù-
^ilio che ne ha dato il prof. Guèr^ 
z o n i ; •'" •• • • "" -

• • • • • ] r . . , ^- - ' ' ' . • " , ; - ' 

Ma, in barba a me ed al sullodato 
.professore, Francesca da Bimìni^ e« 
spMta domenica sera dalla com-
pagnià dire|ta dà̂  Achille^ Scalpellini, 
àhtWò'^iltì pubblico numerosissimo al 
nostro teatro.,, , 

La parte di Paolo era sostenuta dal-
lVog'"€6Ìo giovane Angelo Borso, d i ' 

^ Monselice, dilettante;^ quella òi^cm 

f^ i i i j^s ig . JE t̂ìèci e ^^eìla d i . M a n ­
cese» .dalla sig. DomTitiici-ScalpeUJni; 

Il sig. Angelo Borso benché non a-
vesse fatto'che una sola prova, ebbe. 

^sotto 0̂ spoglì^j||,^ao?o, deî ^fî omenti 
^leliqisilsg^lj^ La scena.in cui BaolOf àìr< 
ritorno in patria, rivede ed abbracci* 

j silo fesltìUo LancìOtiOj giui:artdogÌÌ di 
; mai più abbandonarlo, egli la fece as? 
sai bene, come fece assai bene la sce-
nad* amore con Francesca neU* atto 

, H*. In generale recitò con passiona, 
con intt^lletto d'arte e con naturalez-

r ' 

xza.^tfualche fiatananzi ..con .troppo, dì 
^naturalezza, causa per cùl̂ »ci fu una 

brUna, simpatica ed elegante signo­
rina che disse: « Il sig. Borso è un 
pochino affettato! > 

. Una bricciola di vero o'è nella sen-
l'- \ "' ' " ' ' ' ' • 

tenza dr iLiest' amabile signorina, ma, 
Dio mio I Chi non ha difotti a questo 

ilribndfl Dei^^stoii^ sig. Borso tén^a 
conto della critica e jSi: corregga, se 
gli par giusta. In quanto a me, egli 
mi ha piaciuto, mi ha piaciuto sem­
pre; anco quando, per uno strano ca­
priccio, voile, farò:iVFioreUo nel Fro" 
fello d'armif deUGiacesa — edàper-
cio che iO non esito a dichiarare che 

. ^ . 

potrebbe acquistarsi un bel nome, ove 
/avesse a battere la carriera dramma­

tica; >r- A-d Angelo Borso non man­
cano le doyj che si esigono, per di-

.veniriltìn buon^artista. Hd attitudine, 
|pflssiòrie,4R|6l''gfl'^2aj me vocali ed 
:Una bellissima figura ed è forse per 
' questo che, iillorcb^ egli si presenta 
, sul palcoscenico, le nostre ragazze lo 
l^p^Pftììp cogli occhi abbracciatori 
'-"eliche Dio pfQtegga Giosuè Curduocì E 

^ , - . • ' - ' ^ • ^ . ' i h , -

E: inuyl^ il dire che ancha l* esiniia 
artista G. Dorainici SealpeUini disim-

" pegno con lode la sua pkrte, e cosi il 
simpatico primo attore sig. Melnati. 

Fece pur bene il sig. Bcesci, che 
sostenne il carattere di Guido. 

Ad ogni fina di atto tutti gli attori 

f -:;;-;.- ' 
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me italiani ci rallegriamo del ver- ! P''̂ ^®^"fe 
detto di Parigi ^Jp^cUè esso '<H|t 
riconcilia colla giustìzia umana, e 

in esso'-ravvisiamo oome 
uria resèipisGenzaf-della Francis,-e 

fìr.Quasi un pentimento per quelle of-
ij^se che la Francia, con SUQ, 
danno, ha portato al nòstri inte­
ressi e al nostro decoro. 

replic%t^rite al 
%W^ 

- i 

Giovedì sfera, per benericìata della 
signora DominiciScalpellini, si diede 
il Suicidio "™- preceduto da un mo­
nologo, dei sig. Giòvfinni Bazzarello^ 
intitolato: Quel che piace alla prima 

1 • 

Dell' fs'Éés '̂o''Sig, Giovanni Bazza-
rrtUo,'iioi*iro concittiidìno si spora di 

•mdire presto la commedia, che è alle 

i r ^-rxi" . - ' 
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•"^sssras EiiMjWiUBSÈa^ssiMffii: 

provo e c h e p o r t a il nom© dì Arista-
cratia e Democrazia, cui auguro lieta 
sorti, • ^Mm\ '•'.' • Carolm. 

iÌIÌÌBB93*i54.^f? 
- -/ 

. I•L.^ ' 

T r e v i s o . -^ Lfl Gaztetta M Tre­
viso assicura che il nuovo giornale che 
la sostituirà a Treyiao non 8»ibirà^ra-
sformaziono, ma continuorilkl^etle tra­
dizioni di libertà e di prògresiso per 
le quali ha combattuto contro4ft:G«5B-
ì^etta, 

Tanto meglio e buona fortuna ^l 
•confratello nascituro. 

Anaunciamo c o n p i a -

— TPólegrafano al Comie^'^della 
sera: • •-•̂ •«^^K 

Quando il presidente ha dato 1* or­
dine di r i lasdare in libertà Roche-
fort,,gll «mìei dì questo gli fagno 
una clamorosa ovazione. 

In questo mentre Roustan se •«« 
sta a capo chitto e apparisce palli­
dissimo. Finalmente esce||||iSenzft eh© 
nessuno gli faccia c o m ^ t p i ì a ; egli 
cammina a passi Untissimi. 

<;ere che fu Armato a Milano^ t ra il 
barone Cantoni dì quella cTtlà, ini-
ìziatore della cosale la «Banca Yaneta, 
il preliminare per la costituzione dì 
una Società anonima, coi capitale di 
dieci milioni, per l 'attivazione in Ve­
nezia d i u n a induBtda cotoniera con 
100,000 fusi. 

;Ì: 
/ ' • : i ; iL , , . j i ^ .^ i ,^ , i - , 

•3?'? 

' • - • 1 ' ' . 

Vi ha fatt i compi la re da una c o m m ì s -

Estrazione del giorno ÌTWàemhre 1881 
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lARl 

ir 
54 
90 

MILANO 34 
iNAPOU 17 
P̂ALERMO 39 
ROMA 10 
TORINO 60 

o l U 

L'on . Maglìani dietro le domande 
della Oonimisaionefgenerale del bilan» 
ciò, ha invitato con circolare i colle­
ghi a fargli liitinoaeere tutti i progetti 
^he ìrRlndono di presentare, r ì l l ì e* 
idendò nuove apese nei bilanci defini­
tivi. 

— E imminente un movimento nel 
,1 . ' . i .1 

TB-T—T 
^ • ^ 

Processo Eoustan 

I 

i- : ; , .-_•• • ( - • ^ . . ..---..—...... 'Vi-r i ' I , 

Il Concertò dfii fratèlli G^rstemhrand 

Telegrafano da Parigi al Secolo: 
t ' i r i f ispettato scioglimento dèrpr(?| ' 

cesso.^coatro Rochefort destò vìvissi * • . -

ma sensazione. - i ' j , . , = ^ . ' 

I l procuratore generale Daupin nella 
sua requisitoria si studiò di disperde­
r e le accuse affermandole caitinriiò, di 
dimostrare ph^ Roustan,,,sÌaè^yr630 ;bfl^ 
nemerito e^che la gp,adiziouoJin T u - ' 
nisi^ era stata riconosciuta già alar 
dieci anni indispensabile. Conclfdf', 
col àixm -, 

C'Se Roustan t radì il paese per i n - j 
teressì peraonali, assolvete gli accu­
s a t i : i;0 sapi-òÉareìlsmiodovere,verso 
i l colpevoiéT'Se gli accusati lo cf| tu 
lunniartino, condannateli. Vi cpnfidpi^ 
non solo^rfonore di un nome, ma ìff-
note del paese, » • 

Segttiurt'incidente che sfece mPl-' 
tìssima imppeBsione \̂FsH>r̂ Jfeiftm,ato e^n 
interrogalo di, pH^o l ì B J ^ f e p ^ . l 
DesfosBes, ex-scrittore, degli articojlj, 
pulBiicati dalla BepupUgue Frofì^aì^] 
c h e provocarono un>*ìbassò stìi^'fondì 
tunisin%(;El^li,nmftlgtado,aìMden^^^^;^^ 

Cot t lTcreBaxa. -^ Annunziamo con 
pÌa|Qre che oggi, domenica, avrà 
luogo a l l e o r e 1 pom. nella sala del-
IVèlbergo e Alla | J roce di Malta i la ' 
interessante conferenza suiP areonau-, 
tica. Il Conferetìzìeret iprof. Casoni, 

fìl quale seppe cattivarsi ult imamente 
l 'attenzione ,delwpubblico veneziiino, 

iOtterrà ancha^i^lqui.L^Jia J3Ìamo certiU 
imei i ta t r successi. 

-'èosi'vocciiio cj..||„.f5B'agioBiio:,:.. 
^ a p a r e É f * l e l Ì t l S - h b n ^ t M l i " ^ ^ Ì # 
ferenza f̂ra l'età dèi suoi adepti. A 
Conselve un uomo di 81 anno venne 

i: 

aure^tato siccome sospetto autore di cosi, che- possono dirsi^dieaià due con-
un quaìclke.,fnrto e ^.par contra^ven-wNcorti-sti di primissimo ordine. 

SPETTACOLI IP OGGI 
T E A T R O M G ^ R I B A L D I . — Questa 

sera rappresentazione — Ore 8. 

a': 

• n I 

Ieri sera i duefratelli Gorfìtoinbrand^ 
ottennero Uynfypieno e incontrastato 

' .In'quei due, giovani s.ve(Uurati,.it| 
genio musicale si e immfìnsamente 
'sViitìlftto— essi aftM&lllarteloroi^ 

,g ,̂.>fanno, ogni ,giorn^,.^ÌJerfeziòhandosii 

zìone all' ammpnizione. 
,Fa9r*o. -rt^i^ OamposaMfiero av,--,, 

venne ,i( solito ratto di galline, e que-* 
sta volta a danno del contadino En-i 
rico Caosso. , ; .. 

1 L 

ì 

it 

tere d*eélef8'^tSto d ì f l t l ::inMÌWto ' 
di diaisHbUiiPe delle decoraafi^nK ' 

.fi&tineau!fec«wa^stup4ya,,d^^^ 

ali jiitriffhi della Tunisia, e patrrolti-
camente h stigmatizzò, sensft,preten| 
dei'e tihe RoustadavessérìceAriito delle 
mancie, fìè speculato; provo chespe^ 
culaconofiéiricevéttero mancie ' i ;'Co-
sìiqgi Mussali,,Besfoasflsiri^co 
dèi suoî  intimi. , sv 

Roustan diede poche spiegazioni in­
significanti, accusanijo gli amici .ai 
Tajéb^b;e;sr, aspìrariie'al Itrpno é d a | 
lui, combattuto, d'aver s^pàrso défla* 
calunnie. w 

1 *iocmA»^WJ ^q^hc^ . .^on , fur^^ 
presentati. Ai ^^lurati vennero propo-
sti'^due (Quesiti ai quali risposero ne­
gativamente, In segUrto'af'tìlò^Robhè-
forfi r.e l)elpierìle, gerentó ;dall'%^rfin 
sigeant furoĵ o assolti e,Rou,Sjy.n con­
dannato nelle spese.^, ,, ;, : 

II: |tuT)bnco applaudi alla lettura 
della 'seriténza, ' 

Siuf^nno molti ^commenti, e dicesi 
che vRoustannai dimettei;ebbe. r . 

— Roustan enne un colloquio con 
un redat^ t^ l>i^aro: ;DÌchÌàrò^che 
in S'égùitó-t^lf esito del,.precesso, egli 
nm^m- dimetterà,, m^ neppiire^^ri^or-
herà^ a Tunisi, ma irimarrà in dispo-
nibilitàf , ...r̂ i-à'̂  

L ù n i ^ y S corrente J | e ^ o | | 8 
avrà luogo l'adunanza gen'efàlò dellr 
iSooietà^-' ''•'"•^- •' 

B»i'oSS'a&sMOTâ  dei pazzi di muàicà 
^be darà la Banda del 40* fanteria' 
qggì 18t corr. dalle 1 alle'S ppra.'m' 
piazza Vittorio. Emanuele: 

' '1— rV. - I . 

%^. .Mardi», 

»3. S i n f o n i a - Giovamsi.^^^^,^m^r 
I ^ ' ' ' 
• • i - r . - . • J - ' 

-.-

tfi' 
• 1 I 

4,. fÌ!^,àn^i^^.-Tr^...Lu^iqJi^ificmà^ 
tMcrmoor^-rsiDonizzetti. 

c5. Atto 3 - r j4fncana>p?: Meyerbeer. 
Program 

' * ; . 1 I 

. i 

^•t 

' a i a dal concerto cìie verrà esegui to ' 
' d a l U banda del Comune di Padova in 
Biazza^ Vittori'd^^ Emanuela oggi 1 8 ; 

;<^f¥ . 'da l le . t^e^ l^^ l l t ì^^^^«^-^ " •̂̂ •-
^ l .Alarci 8ìi^^^:?t??è8W|j^J *P à 1 ( M t ó 
% S i n f o n i a . ^ Mmàinmtod'el'Bardò"^ 

'^ M e r c a d a n l e . \; ;••': o i ' • • •; , i 

: :5^#alzerp«^iÌ0 Pardo!n de^ Ploeirfnel] 
i-—; Ssrauss.. 

6. Polka ,'ri- mnrt — Morando. 

.Non e'è, si può dire, segreto del-
^W|ft<9 .difficilissima che eSsfenon ^b-i 
• bìano^f^upr^sp -r- .supiiMaiegualmenle i 
bon^ jl ,piaAo» l^«>'m£ffimMl;7,i^liin^g 
il clai^ino, il flfigeo^et etltocai;in;a. V 

personale supejcipre del rainÌBtero,,del-

È^smentito che-ftÈDirettore generale 
del Demanio venga nominato il Ta­
ranto; sarà nominato ^ispettore ge-
nerrle Tesio. 
— La Commissione .pel progetto 

téU^ggt^'iir e9tradizji^^#ff^t^rtùtti 
glVt̂ ^Xli'coU relativi agli indrvidui, ai| 

creati ed alla procedura da seguirsi per 
Jl* estradizione. 

J' P*"op.ttOj mandato alja stam(||,^j 

della Commissione. 
— Riunitisi gli s^uderiti univèrsi-' 

|lipÌÙ,di Torino 4i tutte le facoltà, vo­
tarono alla unanimità una protesta 
contro I* espulsione dei due studenti-J 
L^^ s Tanda dall' università di Sas- ' 
sari. ' i 

''% 

..^-!,fi.;: 

^ 

n'^'jpcaEina 
li pùbbiiiìc '̂firi^gpdi;%i#&,oni 

è di appmn8Ì:.^U^ué1^BWvr|ìòvan^tir 
- ^ 4 di«gMe<ichi pezzi richiese con in-,' 
Sistenza u bis. ^ 

t è^brand si sono 
accrèacidte le %im^ati6 numerose dho ' 

•j.id-ù\/mm-'!/-'-' 
.& • «3»$Cll'-« 

.1 

sioritì di uomini competentìsaìmi fi^tle 
vaFle,,materitì .e rivedaj^^dal corfiìflió 
superiore. Parla d«!le licenze d'onore 
e dimostra tnon essersi allontanato 
dalla legge. Con esso^oh solfeticò la 
vanità, ma destò l'ampr^proprio coma 
potente levala studiare ^alacreraenta, 
Circa i sussidi alle scuole serali popo­
lari dice ;.4i^^averli soppressi perchè 
più non i-isporidevano allo scopo, 0 vo-
lev#^iportarli con.un,;»|ÌM«ttp.8opj^^ 
altre che danno migliori frutti. Se de­
legò alle facoltà uaivergitarÌQ alcune 
attribuzioni mihistériuli, segui l'esem-
.pio di aUp miaiatri. 

•Giustifica la determin^,^ione;|p^^aa, 
dopo regolare procodirnentOjSUglrtu-
denti dì Sassari, la quale è d*à!tron-

fde^rìmessoal ministro, Eradebitosuo 
ripartile gli insegnamenti medico chi-

.̂ r.U §̂Ì,CÌ..,e,d è convinto che ne deriverà 
utiìiià'alta scienza e all'insegnamento. 
Sostiene'infine doversi 8econdO|lp,sta« 

^tjOAfiir^,sqlo i regòlaipt^^ntì^necessarì 
/berresecuzlgne, delle leggi,.ma i più . 
latti per le leggi d istruzmne erano 
superflui,.anzi ile violavano. 

Oonchiii^dé che perdona e obblia la 
^itouse, Sperar^iq ch^ dalla concordia 
risulti qualche "bene al paese! 

•Spaveasi^aa respinge il perdono e 
il'jObblio perchè egli "mantiene tUtte 
IKSiapstl, ohe ,ha^,oonfprmatQ4t^ji»f 
.̂?!l?tro <igiĵ  ^^u| ^ i fea . Dica esservi 
casi m cui lo Statuto impone i rqgp- ' 
lamenti e il non farne % sottrarre gli 

^ l i p p t ^ i , ad -ògrii; fé^pttfsabllità. Os. 
Si conferma che bande di Albanesi,! J^Wva_ non tra||ap^M» > « t e Mfyl^ 

e4-
Avremo quanto prim#f|tÌfe^ltS>-^^ 

tro'la compagini^ e q u e s U | . t o m . , ^ 
. J j - V . ^ . - - . ' - . • r j * - - . . . - , 

Ci t i "̂  iftoia 

invasero il !Monten?gro, incendiarono 
mólte località,^ d,ep5^ai;ono ,^^eLJ^| | 
st iame. Le truppe montenegrine ifui,;; 
rono costrette a ritirarsi per l a , p r e ­
ponderanza numerica dèi nemici. Ven­
gono spediti dei .rinforzi e si preve-!: 
dono gravi conflitti. 

^^^rKfratjicqiineiia elezione dal \Con"^ 
sigUo! fenerale non vinsero pecche^; 

•''i=.::''!rJ''^;'.-jf:^--rV!>^-'Si'l"-^'i?^ ' . . . '.'--,••• '.:t--'i-

FjÌkjRjX^Jirìs/I:B}i^^ 
m r(ìn.m^..^ì^^'n'\ 

?: 
^ 

•- M ITna a l d i . ̂ s^;, In^t^ina famiglia 
dell-iihà is'oci:e^à,^dCVenezia prasentar^K 

"tosi giorni sono un conte-forestìeron-
Ochies.e ad un suo amico quante carte ; 
, da visita doveva lasciare alla porta. 

'L'ami^cd^^ispoae che^Ji numero dei/ 
. viglieltuda:visita dipende, dalla sim^^ 
•patia che s.i .nutre per la, padrona di < 

«casa; e allora ha creduto bene il , 
conte Idijfjascikre un pacco da .cento. : 

fStoncaJ. 
•^-.i. r -.- : • 

Appendice'délPafec/ii^Zion^ ,5 
fi-i ,f. I-
' 1 . • 

Lorenzo Bàlia' Baratta, Y # f e i c i 
.Aitr^"-

1 1 

r^'0.-.. •I I 
H ^^ r j L 

' - 1 ; ; . 

. ' J 

CORRIERE DBLtÀ 
.J- ! 

Alla mattina d.el 16 p. ,p. Alberto; 
: A » . « « » ^ ^ i ^ o » . Un gran ; 

i-nun^ero, ,di;,-S9ci:,deUa,Ì)tìmacratica era- ' 
fVnO alla^stazion'o: ad attenderlo. Allec$r^ 

i i fe* •.•'-.'^ri-^%!(,^j"-l*^ 

pom, VI fu bancnetto^^ip suo onore 
di 150 coperti. Una quaraititina di1r»- : 
chiedenti non potè essere ammessa 
per mancanza di spazia 

^ i fc^ndis i ,e„,tutti appl^uditiaaimi 

W^, 

I I 

ti 
1. 

-J !•• 

•-•r^slRWìkhfei'f- '̂ 

n 

Spintn^iìs^HaifCumosità ai dalla istah^ef 
del ;m^rcMte.ch0*^^pla,va divertirai a d | 
aecoitare le predizioni ^n^romesse, la- ' 
scio che la folla se ne andasse ed a t ­
tese la zingara.' 

— Mostrarh^^'là 'tuà'^liifiiano . - ; % l i 
dÌ6s,e ,la--giti§n^%, T?r .r^Essa ibaciò e'Os-ir^ 
servò atten.tamente la, mano cb'.egli 
le aveva steso, poi prese in disparte , 
il sip;nor di.Jjavignac, e glHflisse: 

« Tu sei bello, e tutlpijtni,;spinge 
versOi di .te. Tu ami una fanciulla qhe" 
non ti ricambilerà naai pierchè il suo 
cuore non è facile all' amore, e tu na^i 
soffrirai tanto da morirne. Ma se vuoi 
vìvei'e, se vuoi avere al tuo fianco u - ' 
na donna che non pensi' che a te^ ; 
una Hchiava la di cui braccia e i P 
cuore saranno interamente tUOi|,Mpre%.p 
dirifiReon teV non j^emerei,,ch^ii(|!jfflrtìr 
il dÌE,p^npr'e nella tua qasar'^'^io sono 
pura di corpo e d 'anima. Aspetterò 
otto gioi'dii l'a tua rispósta, ma rìcor-
datij respingendomi cagiorìBi^ai-jlja;mia 
sventura e la tua- ^ 

L'ìmmuginazione d'Antonio: vfu vi-

'M i'm 

-nullai^pglpiy,!^, SU4. volpntà. : ; . \ 
1 eiorni, i mesi si succedevano, e 

CIÒ che in principio non e r a c h e s i m -
patia 'divenne Uria pass-ione', passione' 

iSb^ l ^ ^ ^ u r a .d'A,ntonÌQ rendeva nèat -1 
ftnenteJitrdente. 
,,^,Ì.iiU rivolgeva la parola alla siano-

ruia :Monorè molto r a r a m e n t e , ma,: 
éèrcàvS^iò'|ni;itÌ'bcàsÌQhé per vedérla jâ r̂ 
per:-trovarsi con lei,;.la sua'pciraa ri^u, 

""""'•""— """ già vinta; si nasconv>' 

vama(iit^ colpita dalle parftler-dellrll^tìirvgi3%ìn dubbic^Wssurta delle quEtlNj 
zingara ;Mnv|ce di disto^lierlodal s u o , : t à fi,^i^l>e e morali che tu gli: a t t r ic i 

•'buisqij^.e sono disposta a considerarlo • 
uri fidanzato perfeìto purché egli per-;: 

{Wètla a,..sua moglifii d 'essere 'sempre 
Mm^ia^piiiiv intima amica< 4^Fei tftntc^ 

i,i^e,sì^4Q''atp. di vedertii*'prima del tuo ; 
'matr imonio, ma devo rinunzìarvi, per- ' 
• che, quantunque il nostro viaggio in 
fFiìancia 8Ìa,icéi'tn,;H^URe>.,,non Si far'à^ 

I tatito,jp|e3tfl, jperchè ritardandolo po­
ltra ejss.ere ipiù giovevole alle mia aX' 
lieve, alle quali il conte vuol dare la '̂  

! più ^pilida istruzione, i i 
a Tu mi ch,i§4i,cfee|C0Sa avvie||«!/|ie!^' 

mio .cuorei? '• ,_ 
'- ̂  4 Io Stessa non lo so, per cui sono j 

imbarazzata ,:(|iri.sponderti| sovente mi' ' 
feón'o Kî vòi|i% Una domanda se eiW"^ io 

:;SÌa c a p i c i di un alti'o afiettocha^npifl 
sìa L' amicizia, ed ora appunto il mio ^ 

É^cuore prova un turbameniio che non ] 
i?|̂ o sp ie j t rmi . Non- ridare, ciò avvleW; 
?inalgRadp. la miÉf^fintln^a allegria . i l 

la mia spensieratezza, ma non ml-^ 
• pi'ocuia nessuni^, felicità. 
' • « i l signor 1Ì | |Layignac ò sempre 

ei^quello strano' personaggio di cu i ' tv 

ti^' 

^^ v̂ ì̂ ft̂  - ^ . 1 VP-5tô fĉ ii>.,r Ifcprésidente^^BawiféF^'^^dl Cdiraj4l 
?s*e«Bpa. ^ I i e primo ctìlpo di tosse è'*\.;.;„ „^-s!^i^Mfe„i.^t^viif i^ *^.«„!;V ' ^^'iiÀ^ì^M-^^r^MUtr. .Jl .iÉ î̂ iì̂ r«̂ «-.tó*itiiH«js i J tiCe-prestaente'RucnoTlnetjQl Losanna.?*; penS^jd^iiSAVente^l^primo^tocotì'adiri-If ,%, ...,,.,., ^ t̂j f » « 
:g?B&?4yHM^|P^«aÌ>^ftecu|l»ta'è quasi 

^?e?ÌP^^>*0^^^ ^ y i p y F « Ì b i l ^ ma- -

idegir annr tante care esiateaze. ,La 
Pastigliò^^fti: rnnre^del $iazzpiini m ^ 
rumcp rimedid; jver combattere Ife 
tosse incipiente ed in un sol giornitfè 
di cura àe né rìscu^bno banafici ef-

Questa :specialità si vande In Ronia 
nw^m l'inventore e fabbricatpre,, ^a^: 
• biììmVnto cbTmrdó, 4 \Forf tkne/m' ' e ' 
5 : ^ ^ ^ I^'fiHnci^aiti'l^irm^liia di t u # : 
| IUtal i#i^E^l ,50 K^^^católa. 

Unico daposito ui i*a 

ficeneralfi 
l l i i ^ i M a ^ i # à ^ f l * 1 f t W l i b ^ ™ • : V • 

liaicteelil dica Che, s^ quanto é < 
f^era r accusa dì̂  Spaventa fossero' 
iiiiou^ l̂e prove, esli non solo dòvrefe-

f be rinunciare all' ufficio di mmiììtB;^ 
W a purista quello ,di; daputaito.. jVuale 
^po^ta.re i;^^^to ,d,iUy,y^?.>;;tà neUVam-.î  
mmìstrazione,, Analizza ,l.e accusa ,&sa; 
pure Mi SUO movimento fosse rovmosò.r 
sàrsbbe^dontentcplw^or-nsvegliatp^ 

;l|attenzione del paeslf^ulla pubblica. 
ì^trmione. Parla degl'i organici è dice-
iChe pegli organici al servizio del suo: 
|ministoro non trovasi più un impiegatd 

ìlpira'prdìnaria. Non ha m^pénutp al-:; 
^̂ Ĉ l̂ î  ii9tit)Ì5g;atj,ipe|chè av rebb9 , (Wké 

>itì^ 'f!fì-burìÌpfyì^taa^fWMt;pàSt# 
i;®|,ce' dei -vantaggi ottenuti t̂ plla rìfòi;-, 
:,'ma„sdei,.^«rvizi. •'".'' "•"•'•'•• 

La ai.accusa .di non avar più con-i-
sultat̂ ,f>^V?»yj?cchio constglro iSiUpariorein 

v^nfc^^àb atitoriità-^pptavà'àv^^-'esso^l 
*?séf dai,l primo giorno'ph'^^gli-entròf^ia® 

ministero soUevA,.fluestiane.snl nuovo ? < 
d'^nuovi programmi d msegaamento 

Mi»i!!-.jM-"».tÌMSea!a!ift^ii.^i tt^~ • "•• 

program: 

questioni del ministro e de! deputato 
ma^di due sistemi opposti; il iprimo 
èljuallo ;in ouiiil potére esecUCìvo 
lipniò'tèiSftroJtato secondo i^, volerà di 
un ip^^tito 0 ,l'.ar.l;>itó9 dì-Mn miniglpp, 
ma pel benessere de paese; l 'a l l rp 
è quello in. cui 1* assemblea lentrandp 
nella com'jibsìzioifiiè del goveYrio non 
g!^«P°««?^to.^ft:eno^t^f^^^^ 
gh Viene tdctUa maggiopnza. Quanto, 
sistema è quéFlo dtìll'arbiìr'ìo niìnì-

^ stMll^^à fra,,;iliuefè: é K r ó qutfla sia 
jl pìù^roòritario. 

-stifp avesse fatto un'insinnazione'per-
,sonalej il òhe non^^gli , Ì sembralio; 

sua 

l8iafflo*lli dichiara nulla di^perso-
naleap^sere inel auo'sdiscorspy .e iiSpa-* 
ven(^\ ri.fiira, j e n M e^i.^aziono, le jpa-; ; 
role dette, cio,ect^edi^prfl2za.vaq.uèUai; 
msî 9^ 

vazioni del ministro e specialmente 
nega a lui autorità ai privaire dello 

• stipendid 1|im^:próffessor6i^tìft)ve 
^Cprpe lo [ha f^ttd.l'Domand» infqrmtt-
fzionij suiiàisordini avvenuti nella D a i -
^^versltadl Botogrtave HùU^èncqmio fatto ; 
^Hf W o dì ;quefe,p^fiof\i^sò^i ;^antìrf,^di-^ • 
4fflfll^?fl.i4', AAheirto.iMa|ìip)hdÌ Hn4ndi-
y^^n WMB^? m^9).^ A'^ dispregio 

per la monarchia, 
.. Stima che Baècelh abbia .incusso 
^àuV^^Wèl corjso-ihàygnWnte è 'ŝ ^pf r^i- ' 
t^ ^',VH'MÌJMÌS"e- col sud^^occ" 
. ;dere violento e spregiativo di consìelirf 

Prosegue ,a trattare delte iaUre qua- ^ Ì^-'li;i»-'^-"i 
st iÒhi | :disappr( iVando in tuitto l'alpe-

^ tJ;SÉt>lty-..Ì ;; competente., 
' • T ^ s ì o r c H i da sptef^azmni person 
g:nàÌi^mWìtìlte^'r a Bonghimm gli 
' ' " •" •""- - t i /de i servizi al**"* * ' 

assoluzione era 
deva per vederla passare, spiava 4i#| 
momenti'in'icui'effa 'non Ipòtb'va ven­
derlo ..plèr fissarl^„ JQ v.î o,i ipa; quando 
per ..casò:̂ H,r giovarietta' incontrava^ 

'iquello sguardo profondo e vi vedeva 
brillare un* insolita fiamma, ne re-1 

..stava turbata.; : i,^ 
.V La.condg|tp:,4|),,,g^^^4^M.,^; ewoCt ' 

^'guardo â v̂ ŷa infine attirata la.,,.sua 
;jiUen7;ione, ed ecco che cosa scViveva 
l'alia sua amica, la si^nonihàdii Vornon: 

< Ecco dunque chie tastai pej!imet~ ^ 
•mettere sul ,tuo biglietto da visita|j;^| 
inarphesa di'Rt?^0^*Cop:ve;:de,ve e?ìser,, 
orgoglioso tuo marito d' essere stato 
il prescelto su tanti rivalilnlo non • 

scrissylima (jQjne mai, 4i.m^miilp ÈU|1Ì# 
dtì-̂ to l # curiosità (perchè nun saprei _ 

iictiìainai la altrimenti) dei due uomini 
ppi quali vivo7 

« Ti .piiQÒ'rderai, com(i*tttQ^m^iH,cbe _ 
durante i primi _ tempi del, mio sog- j sua perapna, mi fanno la più Vìva 
giorno a Lazjpil^ conto mi osicivava i impressione, ma sono dominata da 

^ini mndo da tui^barrm; via, con tóia;;: 
^soddidf^ziqnej! égli ^ba^pèrdutQ,,questaJ|; 
al^Ìtudjne,jma pure qualche vòlta rai'^'-

' guarda'còri irisistenza, HÌ maraviglia.^ 
'dai miei gusti, delle mve idee, delle 
mieiàbìtudini, per esèmfìiip, del ;pìa-

.^ce,rf che iof̂ ^̂  
non,'annulla al .confipnto della con-
dotta del mio compatriotta, 

< Rrima nii ' fuggiva \sempro,u,̂ pjpa. 
•cercà^'ogni occagìpne per*'trovarsi c<)S| 
i'̂ iiiii ma usa la massima discrezione. ' 
•Certo non mi si avvicina se m'incon?'/ 
f^tranei ^parcqrsola p icolle bam;Dine ,% 
m0|i*piiré;'alla se^a qùa%ÌjO;,siamò .tutt^ 

i in sala;,^i^||l^Msieme eia ti;e ann>, p 
fra noi. non vi fu che quello scambio. 
necessario di parole; convienr che e 

^;^trano, Wpprr^^tìf^tf'^^i'Wuasa 'CĤ ^ iWf 
^tMf. IPosaa egli ^|ùilP^^semipr0'^r^;i 
^;|ilen^]o,,,,demì«*tp da un.sen^timeiito-
ViinespUcabile, perchè v^rrà .un giorno., 
ifm c ^ dovremo d,ividercî ;,;,:fiinita, j|^.e- ; 
^Idiicazibilè delle bambine'io abbariìào^ , 
'̂ •lierò questi ,paesi a non ci vecjr̂ niòĵ l 

mai pfùv 
« A te, mia amica, posso dire che 

lipn ne soffiiirÒI 
« lo^Jinn nego e 

sigaor 
il 6 U ̂  
intelUpnza, 1% .fiera bellezza, lo sguar- ' 
dtSfpbte,;ilj»rÌgìhSl^tàÌ,nfìae dellft;, 

ni inistaro 
.deir istruzione, auVindo egli" era se--

V 

I' 

u n sentimentOJlìche iî ir; v ince tuUtì'; 
h o p a u r a di: tiUjiteLar'sua pass ione mi ̂  
spayepftar e Bp mi (piìpducr^qué&tMra^; 

sua mogl ie r .Wo, no, ciò non a v v e r r à , 
p e r c h e mUne devo esse re certc't ohe 

Oègli-' 'p^ns^:^;:nì,e,^,pdVbrà,;s^^^ fami-.. : 
,^ l i a ,^^enza a v v e n i r e ? $i.ccliè,ngs^j)ft);-
l a rmi più di ma t r imon io , e s o p r a ' É u t t o ' 
del Signor d'r L a v i ^ n a c . ' : 

I . x AspettP:coilvpéfi:Mtìrp4ainosfcra'par- '-• 
t e n z ^ i p e r la (Kran(5lj^^fe|..ppirao luogo 

I ' I 

1 

V per un anno e più .calumeranno ,la 
.^passione cupa del signor d r^av ignac . 
.;. «Ricordati di scrivermi 'il giorno,e 

ora del tuo matrimonio, acciò ip 
' possa andare m cliiosa a presare per 
;yà tua fòii^ità: -
• « Tiua Berta. % 

V. 

Lp^n^rtf tQRt 'va la teirra; per i a 
quarta volta dopo l 'arrivo delj.a si­
gnorina Honorii al castello; il 'conte a 
la conte3sa'¥ratei ' aspeti ivano la fine 

l^ l l^ invérnò^ per a n d W f •PtWgl^tèva 
Vivevano ìnttìnziona'dt'fa^èijajsi il'lìém-
.,JIP nee,§s;>ario per compire l'educazio-
ii?jr.l!:..-i - : •--".'=17--1?^:';.- . ^ ' - ' - i " ' ^ w ^ « 

. n e dalle ^loro uglmule. Regnava a Lazy 
•una pace aornpletaia^tognuno sit r ipe-

f^iicìtà. ^(^niittuaj 
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aretaHo f^onerale. 
" f icell i dichiara che è noi mi* 

' 

u.\ 

gliori rapporti con tutti i suoi prede­
cessori e che nessuna allusione ha 
inteso mài faro ad essi. 

ForSSs, riforandosi ;ad àlouhe pa­
rola =dì /Ìon9?ii, dice chVeglie isuoi 
amici vogliono il rispetto'ddile le^gi, 
ma non il regolamentarìsmo che im« 
paocJa 0 ómpMfloe la rifornoài 0b -
lìitìtta a Bonghi,'ohe non c*è. nulitt 
d'ìnoFÌminabUtì nel fatto de gli stu* 
denti, che hanno plaudito a Bologna 
un profiJ.ssorè oho aveva diféSo f*'R{t̂  
ma la liberiàTidà Stampa. . ' 

gSoiiglil replica elle ha incrimì-
sìato e creda punibile il professore, 
perchè ha'lodaVtì un indirljizo (SlPiià-: 
yoìo contrarie alla 'mófeat*él)iià. 

Noi discorao Bonghi pTo^Mfih pa-
^ple.air indirizzo di Forlìsj neìle quali 
lì presidente vedo una taccia al di--
aimpègno del proprio ufficio; e,tìietro 
nuo invito, 'Bonghi \é fitira. 

Levasi la seduta alle -7130. 

« % ; 
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Seduta del 17 dicembre, 

Il.ppe3Ìdenle?cciWi«^^ica d'iinvito del ; 
jninìatrp ^detì* interno lai sanatori per 
Intervenire m\ solenni ifunerBili diWifc- ( 
torio Enanùéiemal Pantheon H 16 
gennaio 1882. , 

Riprendesi la rifornia elettorale. 
li preBidante comunica una lettera! 

dei senatore W/ieriy cHe ritira psr ^ 
èra i* ordiai^^el giprno..pras6atato : 
ieri. 

Maaiirpeslfi dichiara di appartone*)^ 
re fiUa minoranza dell'ufficiò centrale ; 
dhe respinse,^^ eifétidamento relatìvo^^ 
ài C|48o. Ejij^jrvasi di eaprimere il 
3310 parere cìica gli altri«emenda-
meiìti. ^ • , 

Bc|8peMgìdttìh1aiasreaclusìvamen-
te responsat^ile dèfla «oorrezione degli 
efirori e delie inesattézze occorse nella ; 
tabella circoscrizionale .annessa al 
progetto. Sjjiej^a come fiVenneiffats 
Èa; sembragli la questionetrqpp%t?ij? 
mita per poter arrestare le' d^lìbera-
aioni del Senato circa la l'ifcriiìa JS» 
I d i t a e . Ascoltò relilìosamMte io 
sitipendo discorso dei relatore ma non 
vi risponda. 

^Conviene con Lampertico che trat­
tici di discutere una seria istituzione 
e^he quindi il voto dovrà essere sce-" 
vW da ogni considerazione di partilo. 
Ripete l*osperiehza fargli credere dflin-
n^o ogni altro ritardo alla defirjit^^^ 
votazione dì questa legge. '- .Ì/" 

^aiiiiap©B»(tÌco giudica non oppòW 
0 per ora entrare nella discussio- i 

nf degli emendamenti. Se V ufficio 
c i t r a l e fu in questa occasiono 'Jn" 
dìfaccordo co! ministero, non fa gif 
per recargli imbarazzi, ma anzi per 
agevolargli la vìe., 

Si dichiara )a discussione ganerale 
ca|usa e procedesi alla discussione 
dMi articoli. 

, primo è approvato senza osser-
vaiioni. .g 

Sul secondo Ferraris per mozione^ 
d'ordine, propone che prima di" detìT 
berare sopra' l'articolò 2 si discuta' 
l'articolo 3 che contiené^i'^emenda* = 
manto essenziale sul censo, ' ' 

l i amnea - t i oo osserva che l*art. 2 
cotitiene' ,t(n ..princìpio fondamentale 
deliti leggéj' 1\istHÌ2iipne:l^pbbliga 
L'ufficio'Crede che anche M'̂ ^emenda-
niento da -lui .proposto ^all'art. ,2 ha : 
considerevole importanza. Devesi se­
guire l'ordine progressivo degli arti 
coli. 

Solò il nainistro 4\ giustisia disse che, 
86 il progetto dovrà tornare alla Ca-
mora, forse tornerà aLSenato poi col 
suffragio universali. Il suffragio unì-
véVslla già esiste nel î̂ ègètCo. 

prB^iieìal chieda se.vertim^ììtegli 
erflendamentS 4 e i t officio Ì̂«(nó cosi 
poco importanti come taluno |>arvè 
Credere. Chiede InbHre sa possa es- ' 
aefvi gran 4i!egitidi*io lial ritardate. 
4Lìnìp 0 due mesi la, sanzione finale! 
tìtVquesta leggo. Spiega la modifica-' 
zionì introdótte dll'art. 2 ó cotistata 
òhe in quattro anni, malgradoiiliiSUC-
'cedersi di dliiersi ministeri ò 4* eli-
verse eommìsaionj, il criterio della 
capacità pel diritto di suffî agio fu 
basato sópra la qtiarta élementute e^ 
Ìa'Ì(ìtlX)la tìbbìigatoria. " 

CaiàEu^Sarw dimostra il valore dal-
M emendamento dell ufucio e parla.dtì-
gU eCciiiamQnti d«il governo per at-

civettare l'applicazione e la Sviluppo 
déll'istruzÌone,iobb,ligatqrÌ^f 

Il presidente comunica-la domanda,. 
di vari seniitori, perche la votazione 
sopra gli emendamenti dell'ufficio agli I 
art. 4^tì 3 segua a scig^iaìo segreto. 

.^aH&fòrd^lli credo che l'essere | 
ititiiti noll'art. 2.j^il incisi rtìiativì alla' 
.scuola obbligatoria .ed alla scuola e-
iamentare, renda più chiaro il con-, 

criteri ammettonsi per determmare* 
la capacità del suffragio.,iTrasportan-. 
|psì la ècuola elementare obbligatoria j 

lé^ia seconda elementare, il progetto 
in . questa .parte iriuacicabbe meno 
chiaro. 

Dopo brevi osservationi dì Brioschi-
l̂ a cUì risponde ZanardeWj il presii-' 
"tienta, a^nunzii Id^'Votazionéiajcruti-
nio segreto sopra il primo emonda- ; 
mento dell'ufficio centrale alrarticolóv 
2. -s-^^L'émendamento determiria: « Es-

;serQ ^lettori coloro cheî p[vpvinp_ avere 
jostenuto^ con buon esito resperiraento 
prescritto dalla legga e dal regola-
.mento fBopra le materie comprese nel 
-Còrso idlementare obbligatorio. » i*ro-4 
cedasi airappeijo nonùnala per lavo-
tazìone. Dopo appello e contriappello,. 

.fciii presidente proclama r èsito della 
votazione. Votanti 213: a favore del-
r emendatU'^nto d d r ufOcio centrale 
116,^Ciqntro 97. L*^mendamento del-
iSfflciò centqdle è approvato. 
, 3 1 .seguito a cìlonnàni* 

/' >-- -

delle vertenze tra la Germania a la 
S. Sede. 

— A cagione dall' ostilità dai cattò­
lici spagnuoli, il Vaticano ha consen­
tito a. rimuovere monsignor Canilla, 
nostro vescovo. l|on sappiamo ancora 
n u l l H i positivo tquale sarà il di luì 
successore. 

•*̂  Dopo accurate inchieste, la pra-
fettura di iParigi ordinò la chiùsUira 
di vai^i-^teatri, òhe non prosentano 

^ | / r _ 

.sufriciqnti ,garan;?ìè contro gli incendj 
-f-'^'im':--
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Quiis' irnpegn'a una viya'eé dìscuè-
^!W»,.^i«''?'t^^ìe^pro^^*i^Ke l'art. J 
si vóti senzav-r capoversi emendati .p 
soppressi dall'ufficio cpnti^alej,,;riser­
v a t o s i -anche la vo^EiZi'tìno %#mple8-
siva fin ,do pò esaminato l* art . 3. 

i . I . - ' r i ^ , 

Parlano in^vario senso •ZariardelU, 
Errante, Drioschi, fiièllesclìij ìndi 
Fe«>fciH¥iaccetta la -proposta di Maio-
rei n^, di ri Riandare 'dopo' l'^art;'à gli; 
einahdamenti dell'ufficio centralo al'-' 
Vuh.i^. . ^: .„_ ^"^^ ' > 

B e r l i proga FGrvdìHs e Maiorana 
di i^ion^l^rvSi^t^epea^ulltf •*l6iM);^>pi^sfia# 
S^^ji 'è volui,o giuocare di scherma;,^; 
la achtirma fu scoperta. ,Sì ahba.ndo„--
nino le proposte tutte e si discuta 
secondo l'^ordfne ddrt^M6^'ll^t:^proVi 
getto. , : i , . \ .! .-• ,... • .. ' 
,,Sat^ììae4> protesta contio la sup­

posizione cbed'uffi^io.giuochi di soher-
nia. I membri deì'l*'tifricio sono uomini;: 
tóMiti a vcVtare e discutei^tf;^ viaì^r^l 
^m^- fap^rovi^gphe^ agiit(^nmil. , , 

lBet''4i spiega le sue parole; parla­
no maoiiì ErrantQy Ferraris e Vittel-' 
Uschij è'dnpo prova;econtrop(rova la 
proposta Maiorana è respinta,s/^moui-
mentij. 

Proceilesi alla discussione dell' artié 
con gn emend'imeiiti della commisi» 

f o n . ' Ministro degli affari estari 
presenterà f ra , tóva alla Ganmra.ltt 
ralazione sul in(M}pe,4n cui fu ^^ttuata 

ffifl{ift.rma giudizìaiiia^ìn ^EgiCtì^ si^^" 
gli effetti da essa >]̂ ^ònafti. 

— La somma cònipleSat.va esatta 
degli uscieri noi primi/ftàva masi di 
quest'anno, per gli aÉti, giudiziarii,. 

ascese a L, 4,165,616,33. ' 
Vi fu una diminuzione: di 117;426,61 

*lira in confronto dell'anno scorse. 
— Ir Consiglio superiore di agricol­

tura apri le sua sedute. Dopo un di-
acorso di apartura, pronunciato dal 
presidente, si cominciò la discussione. 

, spera,,bnr<;y(^etoenti préî  ì^ronlmimN 
vere 1 irrigazione*; 

— L*on. Ministro della pubblica i-
Struzione, desiderando Che si arric­
chiscano e si completino la collezioni'-
scientifiche esistQi|ì4Ì •'ipresso i'-gabì-' 
netti di storia nat i^^e degli istituti 
teciloi^'hl^lnvitato i professori a rac­
coglila helìe escursióni tal numero^ 
'di esemplari nei prodetti della -zona 
da assi esamnata, da renderne possi-
bile lo scambio coi prodotti Mi cui 

r • 

^sone 0 andranno in possesso .gli altri ì 
, istituti tect^9j^,_ 

; - - .4 . , i . 

; -^ 
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sione, Q ViteUéschi chiede che divei'siiili 
P'U'iigrafi di ĉ|UP8to articolp. ei votino- • 
^i^piiriitumtìiite. Dice non avere udito 
spiegazioni sufficienti sulla cmvenien-
2a speciale politica di questa legge. 

È der^^Mtb ŝm îWiî a ìa notizia, 
'mdssptf ni girò -in questi giorni, che,vi 
cioè, il principe imperiale di Germa-
^nia aaaumerebbe lareggenza dell'im-^'t 
pero. 

.Si ritiene invoca eh* i\ principe 
ìmperiale,,4n iVguitO i^ xonsigliP di 
^Bismàrck, éserciteràj^|òra Ih pòi uiia 

Agenzia Stefani ^ 
PAKIGl, 10. — :H Consiglio comu­

nale vòtÒ 5000 franchi per le vittime 
4[JÌ^ienna. 

Ro^as ministro del Perù ricevette' 
un dispaccio dìi Lima che annunzia 

jI*Ja|ola essersi imbarcato per l'Europa. 
; BUKAREST, 16i — Sono prì,ve di 
,ogui .fuadumento le voci corsoci"cam­
biamenti nel personale delle legazioni 
rumane all'iastero. 

BERLIJSA 16. — La Gel-mania è 
inforniatVcne Windthorst appoggiato 
Mal centro, dai polacchi e dagli alsa-
ziani, vuole presentare al.EeiChstag la 
la pi-òposta di aboUR^riai^egge 4 É%-
gio i874 tendente ad impedire l'eser­
cizio non autorizzato dello funzipni-s 
eccièsiastiche. 

TORINO, i 6 . vT^^Amedeo ha accet­
tato la presidenza effettiVjftjdell'Espo­
sizione di Torino. Ha sottoscritto.peri 
Cinquantamila lire. 

te:kAlla riunione degli esercenti al tea-^; 
iitói^^ittorio parlarono iiìdifiutati Villa^ 
Compans adjaìtri. 

Deliberossi di co|tìtuÌBe una 'Com­
missione per racco|ììare dagli eser­
centi le somme per la Esposizione. 

Jnjti|pssi a cpncorrère le Associazioni . 
^operaie. La ciunipM votò un ringra-
^ziàmtìnto ad AmefaP. 

PAmei^i^jB. -i-A^^^ e alla 
^yCamar^safennl^MP^fleiltìradal decreto, 
che cy^tie 1| sassion&.i,fian^tit|)yi.,nh 
covette stamane Roustan^'ginftult.4 , 
giornali de! Pomeriggio corhmentanoi^ 

.divamente il f erd6tto.,DìcéÌriiWe"Ro% , 
. stan non rìtifcilerà « Tunisi. Il mini­
stro della gu|rra sqpprQSsaJl eeKviaiti 
militare che cdoveva 4wrare quaranta I 
mesi, mentre Farre avea staoiìito in-,ji 

=Èî ece il servigio per J5 ,«WÌì*'̂ fna esso j 
diede cattivi ji-isulta^i.Qyjlsmel ^La-
cour la cui sejlute ^lalterata, lascierà 
forse prossimamente' l':ambasciata dì 
Londra. DiceSi che iTissot riiiipiazze-
rebbe ChalleipeLiLaiiour. 

MADRID, ie."3*I|giorhdli spagnuo|L 
annunziano cìje 4? nSila algerini era'ì-' 
grano verso 1(1 Marocco. 

T I J N M . 1̂ 1 — ^n uragano nella' 
notte scorsa cagiona forti danni alla 
citta e nei dintorni. ; 

di Pfrlgl confermando che ilMacciò 
e il governo del r© desideravano ansil 
l a .f},uhblÌGa%iene IA più completa .di 
ogni documento. È quindi ridicola la 
pretesa di alcuni giornàlitrancesìcbe 
bramerfbberi^vd* -?*'' considerar© là 
non pnbblicazÌQne idi quei documenti 
come uba concessione fatia al gover 
no italiano. 

LONDRA, 17. — Il Dathj Croniche 
ISmM'MK wfift oircolara dip,|pmfttica 
di Katnòìéj' dhe dichiara che conti­
nuerà la politica dai suoi predeces­
sori e si sforzei^à a mantehoi^e la pa­
ce, essenziale ;i|er la prosperità del-
il'Austrift 

BERLINO,, 17. — La Norddeuische 
Atlgemeine "Èeitung riproduce dalla 
Gazzetta tedesca div»Piétrobùrgò lin 
articolo del Nuovo Ì'flmj)ò''3ulHratta-
to di Berlino e soggiunge; 

« Vogliamo soltanto dedurre da que­
sto franco articolo, che, secondo il 
Nuovo JTenipo, fe^ussia d#ve aspet­
tare il momento opportuno dì scuo­
tere le disposizioni del trattuto che 
essa considera un grave peso, intanto 
no|i,,deve dìmèPìTOa a chi v^^ebi -
;trioe dei suoi rovesci e che nelle 
condizioni attuali è costretta suo mal­
grado a desiderare il mantenimento 
deUatpace.-*: 

lyiCA^EST, 1 7 . ^ gmmfl^T !^^ 
continuò la discussione doli'indiris.?oi 
il primo ministro rispondendo a Sa-

jihowari, deputato d*opposizìone, e fa­
cendo ^allusione al tuono off^^sivQ 
attribuito ài' discorso,del Trono disse; 
Studiai la storia del mio pao^e^eidai 
paesi vicini, dunque non farò giam-:! 
iffiai la minima offesa alla casa d 'Ab- | 
.sburgo. Ciò^parabbe anche •offendane j 
;i tempi e. la storia. So che :in ^mo-
mentì difficili, quando d, turchi mi-' 1 
maociavanp l'^Europa, la casa d'A,b-i 
sburgd'fu baluafdi^dai cristiani, avan-,i 
guardia della civilizzazione occidant^ie ' 
^applausi prùlungatij. IJiovate sapera, 
che il nostro risveglio nazionale ci é 
pervèti^tB di IWe» Garpaxi por mezzo 
deLrumanì inviati da Marìai Teresa 

•^•',=y<-!^^^,- • I ^ - : - ' . • - . - <..- , k 1 1 . ' : . . - ! • . 

a Roma, d̂ ŷe ìnapai;^ro,no la jloro 
storia. Potevo avere solo un istante • 
.n ipensiero .d̂  offendere Jl^mparatQr.e 
4*Austria ? Lo stesso im^f^atoire -•non ! 
fe«9MiMNon .fu ,giftran),ai intenziane • 
del governo rumeno ̂ dri^^^^ 
aiasi .modo de suscaltivita,dal (governp 

.;ì?«?i •'. 

V 13 M I^ I ^ i l 
"tì 

vicino alVAlbergo della Stettu d' Oro 
•"rrTrT-^i^-:./,;:-!™ 

I. qualità L. 4 . 
II. Y » « . « » ) al litico 
IIL » » t . 4@ ) 
Qualità extra fino al fiasco di 
litri 3 1(4 . , . . li. ̂  
Mezzo fiasco . . . J » 

•'-:\^':r::j--i'_j.-

da Pasto al fiasco Tosca< 

no L. l . & O 
-^•'^:^y.i^T;.^-|•ì: ' • 

I i i imìi t ì i f t i i»*-

' . I . qualità . . L. ».&• 
n . » . . j» « 

Tanto'per l'0U'» elio poi # l n o s 
garahtisée le qualità perfette Ma non 
temerne ìl^dbnfronto. 2538 

!.. 

Libreria ali '[Msgrtp 
. • ^ ; 

rm 
• l i -

^ 

i:r= 

un 
I 

PADOVA 
VERONA LIPSIA 

libreria alla Minerva Bei F. "^oickmar 
- , , j > U V ^ j ^ ^ - ' " ' 

•^r 

ai .GiornaUy Periqdì^cì e Riviste 
^ppUtiche,, scieatilicìiej letìerarie 
e di inode Jtaliane e straniere 
iiipreiizi originali di copertina. 

eoi r 

.4 

à! 

ftuatriaco pel quale ftbbiamo grande 
Pranza. 9|a^rqiuind*,anche,rfamicD!o i 

,;̂ t̂ t̂i cpaì 4j|iftpd^|iti, %vess(rap eonpr. 
,sciutp^ cpsi:,poco ,la MorU,,ay,uto ,,»li ^ì:m. 

-i: 

<.-:< w^.-••'-. L - L i i ' * - ^ - . . ^ - *.^y-. -I O L T 

-•^:^«ètivte^;ir^^«''-" 
N-'it-'l'---.'',' 

:;>,.r-fi 

'J'̂ innuenza diretta è decisiva sugli affa­
ri più importanti dello Stato. 

' -̂ ^^Si ;ha da Vieua4;:che il generalo ' 
Neriman Khan è stato incaricaro dal ' 
Governo iinperiale dello Sciali di^'PeK 
sia dì àrrùoJàra altri nove ufficiali 

; ftùsbriaci dì cavallerìa, fanteria e ar-
; tiglieria, per continuare a Theran-^^ 
|ì41 istruzione alle truppe persiane. 

L 

time notizie pervenute dalla 
nunpatura^i . , W^ fariho preve-
'*""e una solùMuè pronta' e competa ^ 

• • i ; ^ ; 

WASHINGtCON, l f & Il presidente ̂  
comunico al Senato le istruzioni di 
Blaine inviatefaliiministro americano 1 

*'a Londra a riguardo alla modificazioni 
del trattato di Clautombulwery. La 
istruzioni f<inrio risaltare che .1 esten- • 

•"'siòhe degl'interessi americani suTfé • 
iìps.te .del Pacifico rendono qtìindin» 
manzi inamissibili i vantaggì^òhe il j 
trattato aasicura all'ìrighiiterra nel-

vlMstmo di Panama. La domanda ;del-
ringhilterns^illIpttalizzarCTatìam 

.vSar6bbe,'C0sÌ sragionevola quanto la 
domanda dtìgU Stati UnitìJ di rjeutrà-
'lizzare le fortificazioni erette^dalr Ih-
ghilterranei subì lontani possedimenti. 
-^.Gli^^Stati^IIniti^ reclamano i l con-'' 

^^Jrollo del loro ĉanalê â*̂ : Panama ,per 
obbligare eventuahnente.i nemici a, 
are ìl gi'ro del: 'Oapo; "Horn. —• Gli 

btati .Uniti imitano semplicemente , 
r Ingh4(.terriJ, che obbliga,neUo stessp^^ 
caso irhemicq, a fare il giro del Ca-
po di Buona Speranza, Blame, credâ f̂ 
•che il corit'rdUo degli Stati î Uhiti pu'ò ^ 
solo assicuri^réilla neutralizzazilile di 
Panama, permettendo aglî ^^Stati Uniti 

• di trattare cogli altri stati reclamati 
'un ^i&J**'^^''® sull'istmo.' ; 

Gli SfW'̂ ÙriiM vogliono agire d' ac-
^.cordo colla Oolumbi#;^'no^4m.inacQi^np 
"'punto r integrità della repubblica-

americana. 
-i^LGERl, 16. --SrsfalMò'un gran-
6 uragano js*i telegrafi sono inter-

do.tti.,*la ferrovia d'Oqano :,è erotta.; si ; 
,,hanno a.deplorare inondazioni e nau-j 
.frasi. , 

PA,RIG Ĵ, ,1,6. — Róiistan dichiarò a^ 
te^btiU^; Glie non desidera'ritQ,yi|r|,^, 
a'Tunisi. 

PARtGLii:'?. — Alla prima notizia 
^^che^sarebbe^^éètt^atp da 'àrbitri-
.jl processo di Roust^n par cpnv|¥f 

nì«'^?,a-,per le reìj|ZÌonì| della • Francia 
cdil'HlVii di pubbiicarQ certi ducu-̂ ^ 
menti del noto BóKÌi<̂ , comprati daF 

ino oî lEradut! comrpro-
mettenti per-iluM^ociò e il governo i 
italiano, il ministero degli esteri ita­
liano telogrjifò air incaricato d'alTtiri 

i.'. 

poóo istinto di conservazione da of­
fenderlo, credete che lo avrebbe per̂ r̂ ii 
messo il Ré, che per sentimenti na-
zionali e tradizionali di famiglia pro-
fessa una vera e;proFonHa inma v^rso . 

^^Fran^ceW Giusé|jpe^ • ' 
VIENNA 17. — La Canie4aeÌ.sìgrtoi 

lEi approvò senza discussione t esercì- ' 
zio provvisorio. 

PABIQL 17 — iUiri dispaccio ,.da 
Tum?i;v^man^Ìsce.,oii|^St»fà^i^^p^^ 
.̂̂ dereblje .la direzione degli ^affari. ^ 

1 giornali confermano che, jipustan,,. 
avrà un altro posto diplomatico. Dicesì"' 
che Tricon, mìniStr%ii4lspahan, so-
stij|uirà Roustan. a Tunisi. Il deputa-
tojLegrand sarebbe mandato in niis-
,Bione ai'f*unisi. 

Dicesi che Dauphinj il procuratore 
Kg^(|ai;ài,^i:.chaiostennar accusa: contro-
Eochefort, è dimissionario. 

ALGERI, 17. ™ Keirinnondazione 
della c ì t t r i P P e r r i g a u x ebborsi 54 
vr!;tima. ; . 

MONACO (Baviera), 17. — La Ca-
^^^^ra dei deputati approvò in ,prima,.,. 
lettura il progetto di legge relativo al' 

vconcnbm'ato,',icon ' gli emendamenti 
^combattuti dalla sinistra.; e.;dal .minìi-' 
stro dell'interno. La seconda.„lettura,„ 

!!venne aggiornata, onde addivenire ad' 
un accordo soddisfacente. 

BERLII^O^tt — Il Reichstag rie­
lesse per acclamazione l'ufficio, di; 

residenza. 

Uni SI abbona col nostro mozzo ri-
spàrniià le ^pése posiifT e^^ài^briga 
dai reclami. 12604-1 

Acpe 
-del Monte !C<lv|51Ifli% 

Oatalliane 

•:ir. 

'lE^iTTOy»' : . i i 
*" 

P. F. ERIZZO, Birettore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente vesponsabiliSh 

-:-< 

i;i:i-":"::;r=^^-^T 

Chirurgo-Dentista 

HmiM ffla 1. Wersìtà È l̂ìngia a 

nazionale^i Pnàncofot^te ,sui Meno» 
vQueslie iaoqùé vblgarmenta ' cono­

sciuta ,sotto :W inomd di O.ìvilline 
isonoi ;le più i inaUerabili e b più 
:Sature ^di principi medicamantosi , 
,e. iperqiò pi-ù efficaci di qilalsiàsi 
altra congenere. QuHlej,̂ spiV ê̂ n)̂  rico­
stituente sono rimedio infallibile itt 
tutte le malattie du debolezza <ed m 
quelle derwfiinti; da povertà^df sangue, 
còme àriéraiè/tisi, pétiagra, sÉ'ofòle, 
'^seprbulè^m^lattie cutanee, gaiètripi-
smi, convalescènza ecc. ecc. i 
;ViGuardars! dalle fdlsiucazipnyeg i-

mìtazionì. Alcuni ftìrmacilti''''^^Mdono 
,pér OStUlliarie delle^ acqhé oh^' p r -
.tano sulla oap3q^,f#Ie parole: ^cqua 
Minerale di CtuiHina, oppure: %cque 
Minerali CutulUine ecc. Le vere Acque 
Catulliane;i.yj.portono sulla capsula at-
,tornè'°ad une» stemma queste.soje pre­
cìsa parole: Aeqtsae ITSIlB^oralE C7a-

Per commissióni, ietruzìoihi ed altro 
rivolgersi al sig. -Ó. B . CiwjaBaigro 
?ih''l̂ .̂«i«Ssag;Bì® ( Vicenza) '~ Ammi­
nistratore delhi Fonte-^ Vtìndonsi da 
?tutti^ ì farmvicisti. 

•) i .'i-
2603 1 

IL mm M&0210 
3S>X l ò i a A. 3 ^ 1 
sotto 11 portico degli orefici, piazza 

vdelle Èrbe,;.;aperto 'da poco tempo, 
.tiene olf̂ e d'un copijisĉ  assorti­
mento di ricami in ogni genere.di 

,, grande novità, anche molti oggetti, 
servibili come regaji. per ,Ie pros-

!isime feste e capo d'anno. 

Ì2701-4 

I , ^ - r I ^ - ^ ^ l | 11 A - -j 

- h . r -

:-^'^" 1^5JaÌi|S#fiSiÌìì"^ì^>^.*- -"••''̂ ^ '̂ '• 

Ric^Ve„ne):.p»,^io;gsMnet^o-in W 

. W. 5-i'S .ll:;r^pii^sao,,<-il lunedi e M,.,:. 
venerdì di ogni settimana dalle ore 9" 
ànt. alle 6 pom. 

^Rimatte denti e dentiere a sistetna 
americano, ottura la carie, pulisce da 
tartaro, toglie "odontalgia ecc. ecc. 

Oggi poi confoi^tàW dai suoi clìentì:>. 
ed amici intende stabilii;si fra non • 

'molto in questa città. 

dJÌi£:.Vffi<J.%'fl^ 

Lume^econiìjììco a€eu2||i« 
( V e d i IW P a g l i a a ) 

Il sottoscrìtto previene il ' pubblico 
di tenere nella propria Casa in via 
S. Eudemia, N. 2960, un forte depo-
;8Ìto di •sacchi di tela Giutt a Oartapa 
a prezzi di^fibbric^, ..cioè, da L. 'd,03 
à' L. 1,85 pVtìZKi fì^si. 
2583 €r3iBsep|te WA ' 

Presso la nostra Amministrazione 
^;SÌi/:ricevono associìizìoni al Giornale 
j|per ridere, umoristico, con cAricatiira 
^fjoloràti^jjiche si stiiimpa in Torino.— 

\ce tutte le settimane e non casta 
che lire 5 ftll' luino — e alia Moda 
per tutti, f<iglio por le signore, ricco 

ilUstmzipnv'di'tSll^tes- Qon un fl-
••gurino colorato, al prezzo di Lire 4 

all' unno. 

• ' 
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iffiari ComiriepiaU e ptonti danari a Mutuo 
2561 
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che guarisco le dispepsie, eastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, catarro, flatluosìtà, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
dif^rrea, coliche, tosse, asma, soffocameilti, 8%rdimenti, oppressione, languori diabeti, 
conae8tiom,T,f»evrosi, insonnie, melaucoma, deboleixè.siifivmento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare eJtutte le altro febbri, tutti i disordini del ,petto, della gola, de! fiatóni 
denti voce, de.i oronchi, del respiro, male alla vescica^ al fegato^ alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervèllo, iÌl?izio del sanguefO^gm&irntàzioiirèd^'^^i'^ febbrile allo 
svegliarsi. -• ;-

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow^ft'della 
marcnesu d' isrehan. -

Cura N. 05,18^. T - Pruneto, 24 ottobre 1866.-T*;:Le posso assicurala che da due anni, 
ùstódo qtìeOT'tnéravigUÒfea Revalentaj non'^lfnto più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dffi''ttiiei 84 annì.®Le mie.gambe diventarono forti, la mia vista non chiede,ì,pji!i 
occhiali, il mio btoniaco è robusto come a 30 anni, lo mi sento msprnma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalffi, Taccio viaggi>;afcpiedi, anche luh|hi, e sentorai chiara 
U 

J-i-Sr-
a 

a mente e fresca la memoria. 
Di P. Castelli, Baccel. in feól. ed Arcipr. di Prunotto. 

, Oura N. 49.842. — Maria Joly dì 50 anrtì ;d|,^^,cóétipà indigestione, 
insonnia, asma fe|f^auj.§|.^ ' ' ' ; 

Cura N. 46,260, —̂  Sianor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

t 

stipazìone e sordità di 25 anni. ., 
Cura N. 98,0Ìi; —Da anni sofFrìvo^di? mancaMà' 3̂ ^̂  

latti© di éfrdre, delle reni e vescica,4K^itazìoni nervose e melanconij; tutti questi mali 
Sparvero aotto T influanzif%enigna deUa vostra divina.Revalenta Arabica.-^^eonePeyclet 
istitutore a Eynancas^{Alta Vienna) Frarjcia. , . . : , , 

N. 63,476. •— Signor Curato Oomparet, da dìciott'anm di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, &i'hervi, debolezze «;4̂  

V N» 99,625. — Avignone (t;4;ancia), 18 aprile, l g |6 . La RevaJ|i|ita .Du Barry mi ha ri-
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante venVaririi. .Soffrivo d*̂  oppressioni 
le pm ternbiUw«wdi debolezza tale da non poter far nessun movimento, ne poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomaiìo giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale BnlSWS rimase vano, la Revalenta inveca mi guarì cotoplatamenta. 
— Borrel, nata Oarbonety, ru© du Baiai, 11. 

Quattro volte'più nutritiva che la W n e , ecp.i|g|ciM anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedj. 

J i fexKa ^®IIa mswaleBsS» BìaSmrAlf4,,l,ci.scatoU lt4^,di chiU L. 2 ^ ; 1|2 ^}\. 
L. 4,50; 1 e|iil. L. 1|;,̂ 2 li2 ̂ ]t|il. L. 19 j | r ch i l . !.. 42; 12 chi!. L. 78, stessi prezzi per 
la'H©^al©ka'èia «V'Olia©€®l®^é® in "polvere.;•-• 

Per spedìtioni inviare Vaglia pp^iode 0 Biglietti della Bancg Nazionale, 
Casa n e M ^ m s a E © C / (Umited), ITia Tompaso Grossi, N^ % Milano. 

r'^fr!=|i •[ 5 ' ^ ^ ^ 

d .-
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¥J?ìMi ' Si v M f l t tutte le^oittà pfèsso 

m n e Mauro;^ ^ J ' ^ ' m ^ ^''''''''' ^^'"- « " ^ ^ 
sere hois^^rt^Lmgi Cornelto farra. all'angolo Piasza delle Erbe. ^''"'^ 2163 

' • . • • ^ - f .= ' ^ - . ^ ; i r^y-if^ , 
, f - * ' i > : iM tj-jim-^jfl,. 
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^*'̂ glMf^^^^|^^tw^rJl[naaEa^tf»*lla'MB^:JHl^^l3^ 

A QH non piace la eomodHà ? Essendo,; 
ia tempi che tutti mirano al ri-• 

carraio ed alla oMe più ooiaode, raoooman-
itóaiMo il 

•Tr,¥_/..;...^.|.r^,^^-,| -

Urea <R>'aÌ>brì**̂  
î -_-1^ 

. , I •Vf, -"••• 

i^y,^: 

1 

i(Siatoma Bianchi) P^mìùitìifìiStaHd*Europa (Fabb.;hipytenai)' 

dllaiiàe II ipeaoBsaèwyor^i'iC^sa SII C 
taEiasa» SS ©X-© ^i Ss»©*), Basn^jgSo'a'e la qfapHu e^eìSa dn aanaŝ Sseaosaa éàm 

'^iMM^Mvi lu^i a Smjsina posti in commereéo i quaU $ervon 

a 
. d i memmlesia 

5: ' = -1^'^ 

servono so-
^^^^^^^^Jamenle'ad incannare ilj)Xfbblico. 

. tema BUaehi) porta impreMg^^,^,,^|J^la 
di porooUana'Ia^BOvrapposta Miirca di Fubbrioa. Uaìta alia aofttola ove contioD© U Lnrao. avvi 
la dichiarazione" a stampa riÌaBci;UW0rÙffieÌnrpor^r dì Ventìsia $^n 
U vidimMioniì d§̂ i||,,:pî ic|,|t;9 dlCŵ ^̂ ^̂  di Venezia, MÌUno 0 v&Aovii n4jUa qmOe diehiara-
aìone sono oonfermaii i sufltleiti vfthiafrgi. 

del Lume completóTIn Ottoa« L>-:l|s-r?̂ Ĥ̂  h 
Beoàto al Rivenditori 

\ . 5,50 Qpn veatol» « pro^^tto. 
• 1 . - . 

% 

tt 

..J^ggiungendo SO Cent, mìl'importo, ai spodi8c« fvauea truffili spesa, qualunque aia la quantità. 

Affeiite per l'Italiane Francia S. BSfiiaiaeM — Piazza Unità d'Italia — l̂ aaaBauva 2564 

- — ' - ^ 1 

Ca*arr«B. O p i u p c s s l o n t , 1'«BS«S, f t ó l p U a y J o n l e tutte, le aiFezioni delle parti 
respiratori(3,-;sono calmate airistarite e guarite mediante l'aalisl I:i4i'a'ass©aar. ™-3:ifran^ 
Cui,|)̂ ||i 1 ra(î â!.,̂ î ,...,̂ , ' • • " . , _ ^ ', • , ̂ ,f̂ ..;.v.A, ,• Jî - • - . ;->. .- ; .Ì .^-:V.; 'V,. . . ,VÌVÌ.ÌS' . 

OTlcraiiiè, Ci'ssBMpS d i stoBasa©» e tutte le malattie nervose, sono guarite im­
mediatamente mediante pillole ^asfiiliaevriaSisicSa© J| , | ,4g|t . t;m€B^IiJ:as,. — 3 fran­
chi, iri Francia. ,,,*, 

: Presso Itìuassewr farmacista, rue de la Moiinaie, 23, Parigi s?;̂ ;In, Milano, da A. UlasB-
7.onl e C , via Sala 16 — Roma, stessa Casa,..via di Piètra, 91 e tutti i farmacisti — 
In P a a o v » da "mMfìm^ e Xtìif/i Cornei{o, 147. 

' r j — , x _ . . ' " 
m-"-

;!^m ISVSt,''. '-^issMSisasKjains 

,S iMJ^.iÌ''Lii; « chi pfdlèfkesistertì una tÌ»«Mras per i capelli e per.ila bari)a, migliore di quella 
dei fratelli, 5KoBu|0,la.,aa^le,è di una azione.rapida ed i|tetanea,;non,m,j|g^^hia la pelle, 
ne brucia i capelli (come ^uasj tutte le aUfe tìnte vendute sìuora in; Europa) anzi li 
lascia pieghevoli 0 morbidi, come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pre­
gio pure di colorire in gradazioni diversi, . ^ 

Questo prepfr^^iytir^^i^^ un imm^enso sùfitesso, nìKmpndo j le richieste e la ven­
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
hapolfitano si fanno gti esperimenti a gratis. 

1 

TuLL ultra vendita .0 deposito in.Padova deve oasere considerato corno contraiTazioni 
e di questo non havveno poche. ,̂^ 

l̂ «p«sjs?5ÈfiB i n Padlo-^-a presso A* B a d i l i , Via S. Lorenzo — €r*,i.i!l|eratl par-
rucchieré — Ver«a i» pcesuo « . ft«u&H, t̂ ìa Nuoya — Cttsfteliìissl, Empòrio Via Bo-
ga^»;— y^aacsF,!^ presso' I-tóiaseg|ìf^amRp .S,.§,alvat^^ —rm̂ fi&aMs® pres,3,f3,Si^ittr«it. 
gsseri . |24 Corso ~ I5Bmaaft©ga«Ka, 91 viar'CeÈanriife"" 'ffwriBìO presso d . 31©y-
S9sssMS^6.*Via Baibaroux — «Jalvugjasa Via Barbaroux. 2512 

F O N T E FERRUGINOSA 
jtiiiii^^"''.', \ • " Ì T ^•'•'r;'-

L'Aùua deU'AsatSfflà F S W © d i S*©|o è fra^lé^Teiruginose la più ricca di ferro e 
di gas, e per consegueriztUafcpiù efficace e la meglio sopportata dai debolj, - . L'Aqua 
di aPei® oltre essere, priva,del gesaw, ,cUe esiste in quagUtà in^.queUa di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una nivita gradita e di coiìservarsi ì-
naiterata e gasosalì^r- Serve mirabilmente nei dolori dì stomaco, malattìe di fegato, dif-
ficflT'Ii|eslom dì cùóró, àffeziontReriVose, emorragie, clorosi, eco, 

Rivolgerai alla I^lr«xi4fii&e dciHIa Ft^gK^o iia lig^^j^^s^i^. dai Signori Farmacisti.e 
depositi ii^nunciati, esigendo sempre che la bsUi||ia coU»etichetta, e la capsula con 
"iq3Kre830vrAati2a55a-Foat,O:S*©J©-M«rgìaeéMr"'' _• •; 

in t̂ ia^Mwwa deposito generale presso,U'̂ ^ff'finzta rfeZZa Ftìnieir^appresentata-dftMsignÒr 
Ptóvo CtmTgoe^d PìazTéita Pedrocchi. "^^'^ 

, • . • ' - • • - , 
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4:MBUl«»Ai4d» 

di toelètta, per cam­
pagna, viaggi, rega-

li, ecc. in 
1 pettine di mm di q^r^, Aem;4 pettirietta ; 1 paioIbrBìci ìrigleir;tepaz. 

zetta; 1 %gon d'acqua di Coldtiia triplice estratto, ovvero 1 flacori di aceto aro-

,K-w 

flacon estraito di odore per biancheria; 1 pacco polvere fior di riso,ml flacon 
pomata. _ 

iMìm^^i'^ ie doniande con voglia 0 lettera raccomandata diretta a W* ^^ 
e^ i i 'PC» TO San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero alFAmrriinist 

?|p|ìe duquesto Giornale. 
«u 

..jl̂ >>4àdu,fg£ì»^Jh'̂ ( ;̂;iAia- ì̂ai£>k-^r î«'-^^ ^mm'.^^^^^^^'*^''*'^'^^' ^•^-^•^•^^•^^^^^mii^^m-^ J^i<ee»iiwibfv:i^fi^^4d^v4^.ii4'^f3^^^ ;«/;»'fi;^i\^'.;^'£>fi:.'r:^iiUJ^'e?^£ a^y 

Padova, Tlpogiifl§,4§I Bacchiglione-Corriere Verm^Oy Via Pozzo Dipinto^ N* 3836. 


